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DECISIONE (UE) 2015/1601 DEL CONSIGLIO 

del 22 settembre 2015 

che istituisce misure temporanee nel settore della protezione internazionale a beneficio dell'Italia 
e della Grecia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 78, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Conformemente all'articolo 78, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), qualora 
uno o più Stati membri debbano affrontare una situazione di emergenza caratterizzata da un afflusso improvviso 
di cittadini di paesi terzi, il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento 
europeo, può adottare misure temporanee a beneficio dello Stato membro o degli Stati membri interessati. 

(2) Conformemente all'articolo 80 TFUE, le politiche dell'Unione relative ai controlli alle frontiere, all'asilo e all'immi
grazione e la loro attuazione devono essere governate dal principio di solidarietà e di equa ripartizione della 
responsabilità tra Stati membri, e gli atti dell'Unione adottati in questo settore devono contenere misure 
appropriate ai fini dell'applicazione di tale principio. 

(3)  La recente situazione di crisi nel Mediterraneo ha indotto le istituzioni dell'Unione a riconoscere immediatamente 
l'eccezionalità dei flussi migratori in tale regione e a chiedere misure concrete di solidarietà nei confronti degli 
Stati membri in prima linea. In particolare, nella riunione congiunta dei ministri dell'interno e degli affari esteri 
del 20 aprile 2015, la Commissione ha presentato un piano di azione immediato in dieci punti in risposta alla 
crisi, che comprende un impegno a vagliare le opzioni per un meccanismo di ricollocazione di emergenza. 

(4) Alla riunione del 23 aprile 2015 il Consiglio europeo ha deciso, tra l'altro, di rafforzare la solidarietà e la respon
sabilità interne e si è impegnato in particolare ad accrescere gli aiuti d'urgenza agli Stati membri in prima linea e 
a considerare opzioni per l'organizzazione di una ricollocazione di emergenza fra tutti gli Stati membri su base 
volontaria, nonché a inviare squadre dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO) negli Stati membri in 
prima linea ai fini di un esame congiunto delle domande d'asilo, anche riguardo alla registrazione e al 
rilevamento delle impronte digitali. 

(5)  Nella risoluzione del 28 aprile 2015 il Parlamento europeo ha ribadito la necessità per l'Unione di fondare la sua 
risposta alle recenti tragedie nel Mediterraneo sul principio di solidarietà e di equa ripartizione della responsabilità 
e di intensificare gli sforzi in questo settore nei confronti degli Stati membri che accolgono il numero più elevato 
di rifugiati e richiedenti protezione internazionale in termini assoluti o relativi. 

(6)  Oltre a misure nel settore dell'asilo, gli Stati membri in prima linea dovrebbero intensificare gli sforzi tesi a 
istituire misure per far fronte a flussi migratori misti alle frontiere esterne dell'Unione europea. Tali misure 
dovrebbero salvaguardare i diritti delle persone bisognose di protezione internazionale e impediscano la 
migrazione irregolare. 

(7)  Nella riunione del 25 e 26 giugno 2015 il Consiglio europeo ha fra l'altro deciso che tre aspetti chiave 
dovrebbero avanzare di pari passo: ricollocazione/reinsediamento, rimpatrio/riammissione/reintegrazione e 
cooperazione con i paesi di origine e di transito. In particolare il Consiglio europeo, alla luce dell'attuale 
situazione di emergenza e dell'impegno di rafforzare la solidarietà e la responsabilità, ha raggiunto un accordo 
sulla ricollocazione temporanea ed eccezionale, su un periodo di due anni, di 40 000 persone in evidente 
bisogno di protezione internazionale dall'Italia e dalla Grecia in altri Stati membri, cui partecipino tutti gli Stati 
membri. 

(1) Parere del 17 settembre 2015 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 

 


